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ROMA — Burrasca in casa 
Coldiretti. la 24esima as
semblea generale della con
federazione. " apertasi ieri 
mattina presso la sala del 
teatro della Federconsorzi 
alla presenza di 300 delegati, 
è stata immediatamente con
trassegnata da un evidente 
stato di malessere e da un 
diffuso * nervosismo, sfociati 
in veri e propri tumulti nei 
confronti della presidenza, 
responsabile di non aver ac
colto una mozione con la qua
le si chiedeva l'inizio del di
battito generale (nel pome
riggio, invece, l'assemblea si 
i divisa in due commissio
ni) e dell'oratore in quel 
momento alla tribuna, accu
sato di dire il falso allorché 
aveva rivelato una trama 
nei confronti del presidente 
Borioni i. 

La sala, che già presenta
va numerosi posti vuoti (i 
tempi delle parate oceaniche 
del Palatino sono ormai lon
tani), si è a questo punto 
svuotata. L'hanno abbando
nata sia i giovani, ancora 
una volta alla testa del mo
vimento di contestazione in
terna che chiede un profon
do rinnovamento, sia coloro 

che non riuscivano più a rac
capezzarsi. Così, il ministro 
Morlino ha rivolto il suo in
dirizzo di saluto e l'esorta
zione a pensare all'agricol
tura strettamente collegata 
ad un nuovo sviluppo econo
mico (le tentazioni corpora
tive sono sempre molto pre
senti nella Coldiretti) ad un 
gran numero di sedie vuote, 
davanti ad un centinaio di 
persone, impegnate soprattu
to a discutere di beghe in
terne. 

E' evidente che le riper
cussioni non sono tutte di 
segno positivo. Ma, d'altra 
\iarte. questa nuova esplosio
ne era inevitabile. La Coldi
retti paga per non aver da
to un seguito alla conferenza 
di organizzazione del gen
naio 1075, svoltasi a Monte
catini. 

In quella sede, l'allora vice 
presidente Bucciarelli Ducei 
fece un discorso ricco di no
vità, stimolante e per certi 
versi persino clamoroso. Fu 
però uno sfogo, ben orche
strato, che rimase tale. Bo
ttami e i suoi collaboratori 
lo raccolsero, ma lo mano
vrarono fino a svuotarlo. Ec
co perché ora il malessere è 

• ricsploso e la crisi della Col-
dtretti appare tanto eviden
te. 

Di che cosa la si accusa? 
Tentiamo un elenco: 1) di 
non aver inteso la lezione di 
Montecatini e di non vs 
sersi quindi rinnovata a tut
ti i livelli, compreso il ver
tice; 2) di mantenere un col
lateralismo con la democra
zia cristiana che impedisce, 
nei fatti, lo sviluppo del ca
rattere sindacale e • profes
sionale ' dell'organizzazione: 
3) di pesare poco e di avere 
scarsa iniziativa; 4) di ave
re pochi rapporti con i par
liti dell'arco costituzionale 
(ad esclusnine della demo
crazia cristiana); 5) di ri
velare incertezze nel confron
to necessario e indispensa
bile con le altre forze so
ciali ed economiche (sinda
cati. organizzazioni profes
sionali dei coltivatori, ecce
tera). . 

Naturalmente, sia la rela
zione di Bonomi, sia il di
scorso di Truzzi hanno cer
cato di anticipare molte di 
queste accuse fornendo ri
sposte positive (il rapporto 
con la costituente contadina. 
ad esempio, è stato posto in 

termini più corretti rispetto 
al passato), ma ad esse sono 
seguite gravi cadute. 

Che si tenti • di ripetere 
.Voritecfifirii? Non lo sappia 
wo, certo questa volta l'ope
razione si presenta difficile. 
Le • not'ifn intervenute sono 
grandi — lo ha detto lo stes
so Truzzi — ad esse bisogna 
adeguarsi, e non solo a pa
role — come ho sottolineato 
invece, Sandra, presentatore 
della mozione d'ordine. E' 
la base ormai che lo esige; 
non tenerne conto significa 
impedire che la Coldiretti 
dia un contributo positivo 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. 

Per quanto, infine, si rife
risce al l'eri ice. si sa che 
Bonomi sarà affiancato da 
tre vice presidenti. Attual
mente sono due (Truzzi e Ve
trone) non essendo stato so
stituito Bucciarelli Ducei. La 
nuova terna dovrebbe essere 
composta dal sottosegretario 
Lobianco, dal milanese An 
dreoni e dallo stesso Truzzi, 
nei confronti del quale tut
tavia è scattata una netta 
opposizione da parte soprat
tutto della Coldiretti lom
barda. 

Romano Bonifacci 

Tre ore di discussioni alla stazione Termini di Roma 

Ferrovieri: sì siamo scontenti 
ma non disposti all'avventura 

I danni della giungla retributiva - Un livello di professionalità non ricono
sciuto - « Vogliamo lavorare meglio » - Chi gioca al massacro della categoria 

ROMA — Entriamo nella sta
zione Termini alle 16.30 per 
uscirne dopo oltre tre ore di 
discussioni con diversi grup
pi di ferrovieri. Tema: le tre 
settimane neru — dal 16 al 7 
gennaio — che si preannun
ciano per i viaggiatori a cau
sa degli scioperi indetti dagli 
« autonomi » della Fisasfs. La 
parte che ci assegnano è 
quella del e cittadino - che -
viaggia - spesso - per - lavo
ro » e che vede quindi scon
volti i suoi programmi. Un 
cittadino • che protesta, che 
vuol dimostrare tutto il suo 
malumore contro queste 
forme di lotta nei servizi 
pubblici. Il fatto è che il ma
lumore, il disagio dei ferro
vieri è forte. 

L'impatto è con due gio
vanissimi livornesi — un 
macchinista e il suo vice — 
che al 22. binario attendono 
il € verde > per poter portare 
il convoglio proveniente da 
Torino al deposito di San 
Lorenzo. A casa ci torne
ranno la mattina dopo con
ducendo il treno per Torino 
per il primo tratto. Il mac
chinista è un taciturno: per 
tutta la durata del colloquio 
non dirà una parola. E' in
daffarato. non servono le sol
lecitazioni. Il vice è invece 
loquace. Non aderisce agli 

scioperi . degli e autonomi ». 
ma non è iscritto ad alcun 
sindacato. « Sciopererà il J6 
con la F1SAFS? » chiediamo. 
« No, non si capisce bene co
sa vuole questo sindacato. Le 
richieste comunque sono 
troppo alte. E' impossibile 
che vengono accettate ». 
Quanto guadagna? « Poco più 
di trecentomila al mese. 
compresi straordinari, festivi 
e notturni ». E' contento del 
suo lavoro? Al giovane livor
nese piace condurre i treni 
puro giudica vecchia l'azien
da. Si sente statale perché a 
pagarlo è lo Stato, ma sa an
che — e tiene a sottolinearlo 
— di avere un buon grado di 
professionalità, di fare un la
voro di tipo industriale. Il 
discorso entra nel vivo: ma i 
semafori di Termini sono i-
nesorabili e non tengono con
to dulie necessità del nostro 
lavoro: scatta il « verde » e il 
treno deve andar via. Anche 
il saluto è frettoloso. 

Dodicesimo binario: un 
gruppo di ferrovieri alla te
stata del binario dove è in 
attesa di partire un convoglio 
per Milano. Discutono di 
sport. Li interrompiamo per 
chiedere che cosa sono questi 
scioperi di un'ora di cui par
lano i giornali e reclamiamo 
le ragioni dei viaggiatori. So-

Non sono stipulate 
le convenzioni aeree 

ROMA — Smentendo alcu
ne notizie di stampa, il com
pagno Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera ha detto che 
In realtà non sono stipulate 
convenzioni aeree che pre
vedano una compresenza Ali-
talia e Itavia sulle linee Ro
ma-Palermo e Roma Cagliari. 

« La commissione Traspor
ti — ha aggiunto —. che ha 
già espresso un giudizio fa
vorevole allo schema di con
venzioni del ministro Ruffi-
nl. e che escludeva le com
presenze. sarà chiamata a 
discutere nei prossimi giorni 
una risoluzione presentata 
dal gruppo comunista». 

no giorni di festa, rientrano 
gli emigrati per stare qual
che giorno in famiglia. Per
ché danneggiare i più deboli? 
Non ci sono altre forme di 
lotta? Per tutti risponde un 
ferroviere di Albano. 35 anni. 
barfi folti, un figlio. « Mi 
dispiace per gli emigrati ma 
— dice — bisogna farsi sen
tire dal governo ». E' della 
U1L. ma fa gli scioperi della 
Fisafs. E' per le azioni di 
lotta dure, anche ad oltranza. 
Interviene un macchinista. 
« Vuole sapere quanto gua
dagna un conduttore di me
tropolitana qui a Roma? 120 
mila lire in più di quanto-
guadagno io. E' giusto que
sto? Sa lei cosa significa gui
dare un treno di notte nella 
Valle Padana o nel Vercellese 
con la nebbia come un mu
ro »? L'argomentazione è for
te: eccoli i risultati della 
jungla retributiva, delle spe
requazioni. I danni sono e-
normi, incalcolabili. Non è 
solo un problema di malesse
re. di insoddisfazioni. La ve
rità è che tutto questo signi
fica rischiare di perdere quel 
grande ' patrimonio di alta 
professionalità, di spirito di 

i sacrificio, di abnegazione che 
questa categoria esprime. 

Riprende il ferroviere — 
dai baffi folti —. « Noi vo
gliamo lavorare meglio, in 
maniera nuova, più organiz
zata. Ed essere pagati di 
conseguenza, essere pagati 
con giustizia ». 

Il crocchio si ingrossa, si 
avvicinano altri ferrovieri. 
Ognuno parla del suo caso. 
Un ciociaro: ventidue anni di 
servizio, 380 mila al mese. 
Padre di tre figli: devo 
comprare le scarpe ai bam
bini questo " mese. Anche 
questo diventa un problema. 
Ferroviere di origini sicilia
ne: 31 anni di servizio. Fra 
qualche mese in pensione 
con 300 mila lire. 

Ma che cosa vuole la Fi
safs? chiediamo. Risponde il 
siciliano: « Che noi si gua
dagni quanto gli autoferro
tranvieri. Costi quel che co
sti. Ci siamo stufati. E poi lo 
sganciamento dal pubblico 
impiego i» la riforma delle 
ferrovie ». E* interrotto dal 
padre - di - tre - figli. « Que
sto non è vero. La riforma e 
lo sganciamento dal pubblico 
impiego sono rivendicazioni 
dei sindacati unitari. La Fi
safs si è accodata dopo. E 
forse cosi si può aggiustare 
la nostra situazione: che 
c'entriamo noi con gli stata
li? Certo die ora siamo al 
gradino più basso e non ce 
la facciamo più ». 
• Sono esasperati e su questo 
gli « autonomi » fanno leva 
C'è da chiedersi — e basta 
pensare alla delicatezza del 
settore — se questo gioco al 
massacro conviene anche a 
qualcun altro. 

Questa situazione oggi e-
splode in connessione con u-
na crisi generale che si tra
duce anche in erosione della 
busta paga. E più questa è 
leggera icome quella dei fer
rovieri) tanto più i problemi 
diventano dramma, il malu
more. il malcontento si tra
duce .in rabbia, in attacchi 
anche violenti contro il sin
dacato. Si rischia di dimenti
care i veri responsabili di u-
na situazione ormai in
sopportabile. 

L'impressione, comunque, è 
che, nonostante tutto, i lavo
ratori si rendano conto che 
non servono colpi di testa. 
Anche le prime risposte di 
ferrovieri alla revoca dello 
sciopero di ieri (nonostante 
fo<ise decisa 2 ore prima) lo 
dimostra. Il traffico è ripreso 
senza intoppi, e tutti sono 
tornati regolarmente al lavo
ro. 

Giuseppe F. Mennella 

Come a Pomigliano d'Arco si attua la «sfida» 

LALFASUD PRODUCE DI PIÙ' 
Da alcune settimane la «norma» di assenteismo è notevolmente diminuita - Il mercato dà segni di ripresa 
Occorre accelerare i programmi aziendali - Cosa produrrà e quando verrà costruita la nuova fabbrica 

: Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mentre la tratta
tiva di gruppo ancora (e do
po nove mesi) non riesce a 
trovare una soddisfacente 
conclusione (ieri c'è stato 1' 
ennesimo confronto tra FLM 
e Intersind) la direzione azien
dale ha dovuto riconoscere, 
anche ufficialmente, che i la
voratori stanno facendo la lo
ro parte all'Alfasud di Pomi
gliano d'Arco. Sono già alcune 
settimane, infatti, die la «nor
ma » di assenteismo è stata 
abbassata, nei vari reparti. 
di parecchi punti percentuali. 
Alla carrozzeria, ad esempio, 
è « caduta > dal 18 al l.'l per 
cento: l'azienda cioè, preve
de la presenza di 113 lavora
tori dove prima ne prevede
va 118. 

« E' vero — conferma Vin
cenzo Barbato, dell'esecutivo 
centrale del Consiglio di fab
brica — do|M) la ripresa della 
nostra iniziativa sul "destino" 
della fabbrica e il confronto 
aperto con i partiti, sinmo 
riusciti a determinare, a Po
migliano, una situazione di 
impegno eccezionale ». 

Le cifre confermano: tremi
la vetture sarebbero state 
« perdute » a luglio per « as
senteismo »; duemila a set
tembre; solo seicentottanta-
sette ad ottobre. La produ

zione giornaliera è - d'altra 
parte — costanteuv .ae sui li
velli alti, oltre le 500 vetture: 
il 3 novembre sono state, ad 
esempio, 512, il 5) novembre 
545. 
' Anche il mercato dà segui 
di ripresa: 11.000 auto « nuova 
serie », del modello ristilizza
to, sono state cosi già pre
notate. « Un comportamento 
dì gruppi ristretti di lavora
tori — sottolinea Carlo Ron
dine, segretario della sezione 
comunista di fabbrica — non 
poteva essere utilizzato per 
sferrare un attacco contro 1' 
apparato produttivo. Abbiamo 
sentito, in queste settimane, 
un clima di tensione parti
colare tra gli operai; la ne
cessità di dover e-.sere sem
pre più un punto di riferi
mento preciso, anche per 
fronteggiare l'attacco all'oc
cupazione in tutta l'area na
poletana ». 

«Insomma - - sostiene Mi
chele Tamburrino, della se
greteria regionale del PCI — 
non è la pecora che ritorna 
all'ovile. E' la sfida produt
tiva che continua, ancora uni
lateralmente. da patte dei 
lavoratori. Se non si coglie 
e non si consolida questa si
tuazione. tra qualche mese 
rischiamo un nuovo riflusso. 
Per questo c'è bisogno di 

scegliere, di accelerare anche 

ROMA — L'arrivo di un freno alla stazione Termini 

Per le FS domani nuovo 
incontro con il governo 
ROMA — Proseguiranno domani al ministero dei Trasporti 
le trattative fra il ministro Lattanzio e le organizzazioni 
unitarie di categoria e confederali per la vertenza dei 
ferrovieri sbloccatasi ieri l'altro. Lo sblocco della vertenza 
ha consentito — come sottolineano Sfi, Saufi e Siuf — di 
e evitare ritardi e interruzioni del servizio» nonostante 
che la decisione di sospendere di 24 ore lo sciopero già 

proclamato dai sindacati sia venuta a poche ore dall'inizio 
dello stesso. Ciò va a tutto merito del senso di responsabilità 
della categoria. 

La ripresa delle trattative è stat3 resa possibile — rileva 
la federazione unitaria — dal superamento delle pregiudi
ziali governative il che di fatto costituisce un riconoscimento 
della « validità delle richieste avanzate dalla categoria » 
e dall'impegno ad affrontare tutti i <t punti della piattaforma 
rivendicativa dei sindacati unitari riconoscendone quindi 
Il carattere e il valore globale ». D'altra parte l'assenso 
del presidente del Consiglio, dà al ministro del Trasporti 
quella « copertura politica che finora gli era evidentemente 
mancata ». 

Oggi il ministro Lattanzio si Incontrerà con i dirigenti 
della Federazione autonoma dei ferrovieri, Fisafs. 

OGGI PRIMO INCONTRO DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI CON L'INTERSIND 

Si apre la vertenza del trasporto aereo 
La piattaforma approvata dai 30 mila lavoratori in oltre 60 assemblee — « Aree contrattuali » omogenee — I punti qualificanti 

& • 

ROMA — Oggi si apre, di 
fatto, la vertenza contrattua
le dei lavoratori del traspor
to aereo. Nel pomeriggio al-
l'Interslnd, Fulat (Federazio
ne unitaria di categoria) e 
Anpac (associazione autono
ma piloti) si incontreranno 
con le controparti per un pri
mo esame delle richieste con
trattuali con particolare rife
rimento al piloti. Ma sarà 
anche l'occasione, per 1 sin» 
dacatl unitari di categoria, 
per Illustrare la piattaforma 
approvata dal quasi 30 mtla 
lavoratori del settore nel cor
so di oltre 60 assemblee con 
più di 700 interventi e dalla 
assemblea nazionale dei de
legati. 

Lo sforzo compiuto dalla 
Categoria per dare unitarietà 
e omogeneità ad una delle 
più variegate e frantumate 
situazioni contrattuali (fino 
• 4 ora l rapporti di lavoro 

regolati da ben M con

tratti per 11 personale di ter
ra e da tre contratti per 11 
personale di volo, piloti, tec
nici di volo e assistenti di 
bordo) ha consentito, parten
do da una solida piattaforma 
politica che impegna tutti i 
lavoratori del settore, di In
dividuare « aree contrattua
li» omogenee che dovrebbe 
permettere di rimettere ordi
ne e di introdurre elementi 
di equità e di perequazione 
nell'aggrovlgliato bosco con
trattuale. - r 

Ci si è mossi nello spirito 
e sulla linea di quanto acqui
sito dalla categoria con l'ac
cordo governo-Federazione u-
nttarla (sottoscritto tre mesi 
dopo anche dall'Anpac) del 
15 aprile 1976 con il quale, 
mentre si prorogava la vali
dità del contratti fino a* H> 
settembre scorso, per la prl-
ma volta si riconoscevi, al 
sindacato il diritto alla Inter-
maslone da parte dell'aalen-

I da sulle prospettive e I pro
grammi di investimento, sul
le innovazioni tecnico-organiz
zative. su nuovi assetti pro
duttivi e su eventuali ricon
versioni o ristrutturazioni. 

' Un accordo che rientrava 
nella logica del contratti 
acquisiti per l'Industria. Ri
spetto ad un anno e mezzo 
fa si è potuto fare, però, un 
grosso salto di qualità entran
do nel vivo dei problemi che 
stanno di fronte al trasporto 
aereo nella prospettiva di rea
lizzazione rapida di un siste
ma nazionale Integrato del 
trasporti. 

Quali sono queste • novità 
che'rendono omogenea la par
te politica della piattaforma 
con tutto il settore dei tra
sporti? Vediamole in rapida 
sintesi. C'è un blocco di ri
chieste che possiamo definire 
comuni e omogenee con quel
le di tutto il settore dei tra
sporti: accorpamento in un 

unico ministero di tutte le 
competenze in materia di tra
sporto, attualmente suddivise 
fra nove dicasteri; una poli
tica tariffaria, sottoposta al 
confronto con il sindacato, 
che tenga conto delle carat
teristiche sociali del servizio 
soprattutto per quanto riguar
da le isole; completamento 
della gestione pubblica dei 
servizi aeroportuali, con la 
partecipazione degli enti lo
cali. tenendo conto sia della 
delicatezza del servizio, sia 
delle esigenze di un sistema 
integrato con gli altri modi 
di trasporto. 

Entrando nel merito del 
problemi specifici del settore 
la piattaforma indica In con
creto la necessità di mettere 
fine alla proliferazione di ae
roporti, fonte di sprechi, di 
costosi e non giustificati In
vestimenti. di operazioni 
clientelar!. In questo spirito 
dovrà essere rivisto il piano 

aeroporti e 11 progetto ponte 
per concentrare l'attenzione 
e gli investimenti su 15 aero
porti di interesse nazionale, 
considerando tali anche gli 
scali delie isole. 

Da parte dei sindacati si 
chiede anche una diversa po
litica delia compagnia di ban
diera. Ahtalia, in direzione 
dei voli charter legati soprat
tutto allo sviluppo del turi
smo, e del servizio trasporto 
merci. Non si capisce perchè 
l'Alitalia debba svolgere sol
tanto servizio di linea ed es
sere assente da tutte le altre 
attività. 

La riorganizzazione della 
azienda richiama inevitabil
mente la necessità di un sol
lecito riassetto anche delle 
partecipazioni statali, alle 
quali Al Italia e Ati apparten
gono, anche in considerazio
ne delle connessioni strette 
fra servizio e industria aero
nautica italiana, soprattutto 

nel momento In cui ci si ap
presta al rinnovo della flotta. 
E' da questo complesso di 
problemi che scaturisce la ri
chiesta di allargare il con
cetto di informazione a quel
lo di confronto fra azienda 

'. e sindacato 
j Sul piano salariale e nor-
t mativo si sono definite quat-
\ tro aree contrattuali (perso

nale di terra, piloti, tecnici 
di volo, assistenti di volo) 
puntando alla valorizzazione 
della professionalità del la
voratore e alla omogeneizza
zione delle mansioni. Per il 
salario si chiede un aumento 
uguale per tutti di 25 mila 
lire mensili e il congloba
mento del 103 punti di con
tingenza nei minimi stipen
diali dei contratti di prove
nienza con gli aggiustamenti 
parametrali che si dovessero 
rendere necessari. 

Ilio Gioffredi 

i programmi che prevedono 
soltanto per gli anni '80 una 
cadenza produttiva di 750 vet
ture, mentre occorre, invece. 
andare al più presto alle 700 
auto |K'r chiudere la forbice 
del disavanzo ». Ma per que
sto non basta l'impegno — 
!>er quanto straordinario — 
dei lavoratori. Ora più che 
mai c'è bisogno — è evi
dente - - di una direzione che 
affronti i vari nodi dell'orga
nizzazione del lavoro, dell'am
biente. di una politica gestio
nale che sviluppi i momenti 
di autonomia rispetto all'in
sieme del gruppo e consolidi 
la struttura dirigente dello 
.stabilimento di Pomigliano. 
che si facciano gli investi
menti necessari a superare le 
« strozzature » e le insufficien
ze che nessuno più, ormai, 
mette in discussione. 

A questo deve servire il 
confronto * area per area » 
che — una volta conclusa 
la tiatlativa - - caratterizze
rà. per tutto il prossimo ali
no. la vita della fabbrica di 
Pomigliano e che dovrà ri
guardare. per ciascuna area, 
l'utilizzo dei mezzi di produ
zione. l'organizzazione del la
voro. l'ambiente, l'impiego' e 
il com|Mirlamento dei lavora
tori. gli obiettivi di investi
mento. 

Ne verrà anche — se ci 
sarà adeguata disponibilità — 
uno snellimento decisivo nel
l'attuale struttura estrema
mente burocratizzata. Le 
.scelte, infatti, che. una volta 
completato l'esame per area. 
troveranno l'accordo tra le 
parti. |M)trann<> diventare im
mediatamente operative. 

« Sono importanti — sottoli
nea Guarino, segretario dell' 
KLM — a questo punto i 
tempi e le date, ma è messo 
alla prova anche il nuovo 
« triumvirato » che ha assun
to la direzione. Ila le capa
cità per gestire questo salto 
di qualità? Ne ha la piena 
volontà? ». I tempi stringono 
per tutti. In tre anni è previ
sta infatti la nascita di 
« Apomi 2 >, cosi si chiama 
la nuova fabbrica per 1.100 
addetti, da cui usciranno ver
sioni particolari dcll'Alfasud 
(spyder, familiari) con repar
ti di assemblaggio. la-
stroferratura. montaggio, fi
nizione e che dipenderà, in
vece, per la meccanica e le 
presse dallo stabilimento Al-
fasud. « C'è qui da vedere 
— aggiunge Guarino — quale 
rapporto si stabilirà tra Apo
mi 1 (la vecchia Al fa romeo) e 
Apomi 2. specie per quanto 
riguarda la produzione di un 
camioncino — oggi costruito 
nello stabilimento Alfaromeo 
— anche se va sottolineato 
d ie questo investimento, che 
non è sostitutivo, rappresenta 
un "segnale" per tutta l'im
prenditoria. privata e pubbli
ca. rispetto al Mezzogiorno ». 

Si tratta, tuttavia, di « strin
gere » anche su questo la trat
tativa. di definire, di chiudere 
gli spazi ad ogni eventuale 
mercanteggiamento — per la 
localizzazione — tra le varie 
correnti de. 

e E' una nuova sfida anche 

per noi > rimarca Camillo Se
bastiano della segreteria del
la sezione Alfasud. Con il 
tesseramento al partito sia
mo già oltre l'8() per cento. 
con il 10 per cento di nuovi 
iscritti. E' un segno positivo. 
perché dobbiamo riuscire ad 
allargare in fabbrica l'arca 
della partecipazione, dare una 
continuità all'iniziativa poli
tica all'interno e all'esterno, 
essere sempre più all'altezza 
dei problemi ». 

« Si — conclude Guarino — 
cresce il ruolo della classe 

oiwraia dcll'Alfasud e si pone 
oggi la questione di come i 
Consigli di fabbrica recupera
no un loro ruolo autouomo, 
pienamente politico, di colle 
gamento con il territorio e 
cioè con gli enti locali, i gio
vani. i disoccupati. Anche per 
questo - - conclude — una 
utilizzazione del preavviamen
to funzionale al nuovo stabi
limento sarebbe una risposta 
interessante per avviate i gio
vani nell'industria ». 

Rocco Di Blasi 

La CISL, la UIL 
e la coerenza 

f," scoppiata tcit una picco 
la polemica tia Ctsl e Ull e 
la Cgil sulle rispettive posi
zioni tenute nella riunione 
della segreteria di lunedì 
scorso. Come hanno riportato 
alcuni giuntali, menti e Ctsl e 
Utl pref ci ivano che l'tncontio 
con t palliti avvenisse puma 
di (/nella con il sindacato, la 
Cqtl era di opinione conila-
ria. Nulla di ufficiale era 
trapelato dalla riunione, ina, 
conte si sa, le notizie volano. 

Ctsl e Utl, cosi, hanno pre
cisato ieri in una noia la lo
to posizione, sottolineando 
che la loto pteferenza non fi 
un dettaglio procedurale, ma 
trae le sue motivazioni poli
tiche da due latti: « l) die le 
ftìize polttulic della non sfi
ducia lianno messo in modi 
di/fetenti in discussione la 
validità del governo e non e 
fuori luogo la necessità di 
sfipcte se esso gode (incoia, 
in un momento tanto delicato 
e dtl/icile della loro fiducia o 
della non sfiducili e se si 
tratta, quindi, di un interlo
cutore valido; 2) si pone l'in-
terrogativo legittimo se le 
proposte che il governo è 
chiamato ad avanzare al sin
dacato costituiscono O ÌIICIIO 
un'integrazione programmati
ca dell'intesa a sci e la sua 
conscguente proiezione ope
rativa ». 

La Cgil, dal canto suo, ha 
risposto che « nel corso della 

seni eterni della Fcdeiazione. 
di fronte ti diveisp posizioni 
manifestatesi s» quest'alga-
inclito si stabili unanimemen
te dt accettare le decisioni 
che it governo avicbbe as
sunto per patte sua e di non 
dar notizia e tanto meno mo
tti are le diffetenze emerse. 
Anche se ultit non si .sono 
attenuti a queste regole, la 
Cgil non le tradisce. Se poi 
la nota della Ctsl e della UH 
vuole aprire un dibattito su 
(Incise, e nuove posizioni in 
ordine agli sviluppi di questa 
fase politica, ciò per la Cali 
non può che realizzai si cor-
lettamente nelle sedi sindaca
li unitarie ». 

e Proprio perché la polemi
ca non vuole essere, nelle in
tenzioni di CISL e UIL proce
durale. c'è da domandarsi co
me essa possa essere conci
liata con le insìstite nrendi-
cazioni di autonomia e con le 
posizioni di chi. fino a pochi 
giorni fa. ripeteva a gran vo 
ce t il sindacato non si astic 
ne * e lanciava frecciate agli 
stessi partiti. 

Non vogliamo credere, in-
Jatti. che questa palese ' in
cocrenza possa essere spie 
gota alla luce degli incontri 
separati che Macario e Ben
venuto hanno avuto sabato 
scorso a Palazzo Chigi. 

Sciopero nelle industrie 
di materiale rotabile 

NAPOLI — Quattro ore di 
sciopero e manifestazione na
zionale ieri a Napoli del la
voratori delle Industrie di co
struzione e riparazione di 
materiale ferroviario a soste
gno della vertenza di settore. 
Un'assemblea operaia si è 
svolta in mattinata al cine
ma Koyal. gremito di lavo
ratori giunti da tutta Italia, 
nel corso della quale hanno 
parlato Sartori, responsabile 
nazionale del settore, e Nan
do Morra, segretario della 
FLM. 

In Italia operano nel cam
po del materiale rotabile una 
sessantina di aziende piccole 
e medie. In prevalenza con
centrate nel meridione, con 
circa 15 mila occupati: In 
Campania poi c'è la concen-

[ trnzione produttiva più 
slstente con circa cinque 

rnn 
cinquemila 

addetti e un apparato Indù 
strinle abbondantemente sot
toutilizzato. 

I sindacati, conferma un 
documento approvato al ter 
mine del convegno, si bat
tono per il rilancio e il rior
dino del settore che dia an
che risposte concrete in cam
po occupazionale. 

Ilei prossimi giorni si ter
rà un incontro con la com
missione Trasporti della Ca
mera per esaminare il pia
no nazionale di settore. En
tro il 10 gennaio. Inoltre. 1 
sindacati hanno chiesto un 
successivo incontro a Roma 
con le forze politiche e gli 
enti locali per sbloccare la 
vertenza 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
» CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

» CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFI NI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA - PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

» LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

» SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
. NEGOZI A G R I S U D 

BARI • Vial« K*nrwdy. 75 - T«l . 414335 
BARI - Via Pavonc«lli. 124 - T«l . 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI • Via Eg.tazia. 22 - Telefono 5S383t 
LECCE • Via M. Schlpa. 34 • Tal. 22S33 
B R I N O I S I • Corso Roma. I l i - Tal . 240» 

CENTRI D I D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA • l_go Epitaffio. 6 • T. 841043 
AVELLINO > Via F i l i Bi«09no • T 36935 
F O G G I A - Via Molftt ta. 13 • Tal. 3S413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 • Tal 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 - Tal. 52566 
ROMA • Via Caletta Mattai . 339 - T. 5236230 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 43 -T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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